
    

 

PREGHIERA  

ALLO SPIRITO SANTO 

 
O Spirito Santo,  

sei Tu che unisci  

la mia anima a Dio:  

muovila con ardenti desideri  

e accendila con il fuoco  

del Tuo Amore.  

Quanto sei buono con me  

o Spirito Santo di Dio:  

sii per sempre lodato  

e benedetto per il grande amore  

che effondi su di me!  

Dio mio e mio Creatore,  

è mai possibile  

che vi sia qualcuno che non ti ami? 

Per tanto tempo non ti ho amato! 

Perdonami, Signore.  

O Spirito Santo,  

concedi all’anima mia  

di essere tutta di Dio  

e di servirlo  

senza alcun interesse personale,  

ma solo perché è Padre mio  

e mi ama.  

Mio Dio e mio Tutto,  

c’è forse qualche altra cosa  

che io possa desiderare? 

Tu solo mi basti.  

Amen. 

 
(S. Teresa d’Avila) 

Festa grande, in città: si sposa il 

figlio del re.  

Succede però che gli invitati, perso-

ne serie, piedi per terra, comincia-

no ad accampare delle scuse: han-

no degli impegni, degli affari da 

concludere, non hanno tempo per 

cose di poco conto: un banchetto, 

feste, affetti, volti. L'idolo della 

quantità ha chiesto che gli fosse 

sacrificata la qualità della vita. Per-

ché il succo della parabola è que-

sto: Dio è come uno che organizza 

una festa, la migliore delle feste, e 

ti invita, e mette sul 

piatto le condizioni 

per una vita buona, 

bella e gioiosa.  

Tutto il Vangelo è 

l'affermazione che la 

vita è e non può che 

essere una continua 

ricerca della felicità, 

e Gesù ne possiede 

la chiave. Ma nessu-

no viene alla festa, 

la sala è vuota. La 

reazione del re è du-

ra, ma anche splen-

dida: invia i servitori 

a certificare il falli-

mento dei primi, e 

poi a cercare per i 

11 - 18 ottobre 2020 

XXVIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

L'abito nuziale? Veste il cuore non la pelle 

crocicchi, dietro le siepi, nelle peri-

ferie, uomini e donne di nessuna 

importanza, basta che abbiano fame 

di vita e di festa. Se i cuori e le case 

degli invitati si chiudono, il Signore 

apre incontri altrove. Come ha dato 

la sua vigna ad altri viticoltori, nella 

parabola di domenica scorsa, così 

darà il banchetto ad altri affamati.  

I servi partono con un ordine illogi-

co e favoloso: tutti quelli che trove-

rete chiamateli alle nozze. Tutti, 

senza badare a meriti o a formalità. 

Non chiede niente, dona tutto.  

È bello questo Dio 

che, quando è rifiu-

tato, anziché abbas-

sare le attese, le 

innalza: chiamate 

tutti! Lui apre, allar-

ga, gioca al rilancio, 

va più lontano.  

E dai molti invitati 

passa a tutti invitati, 

dalle persone impor-

tanti della città pas-

sa agli ultimi della 

fila: fateli entrare 

tutti, cattivi e buoni. 

Addirittura prima i 

cattivi e poi i buo-

ni...  

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 11 ottobre    (XXVIII Tempo Ordinario)  

8.30 
 
10.30 

Massimo    
 
Silvana, Giuseppe e Raimondo 

 

LUNEDì - 12 ottobre     (Feria Tempo Ordinario)   

8.30 
 
17.30 

Edoardo 

 
Maria, Greca e Salvatore 

MARTEDì - 13 ottobre (Feria Tempo Ordinario)   

8.30 
 
17.30 

Edoardo 

 
Liberato, Umberto e Maria 

MERCOLEDì - 14 ottobre  (Feria Tempo Ordinario)  

8.30 
 
17.30 

Edoardo 
 
Petrini Laura 

GIOVEDì - 15 ottobre  (S. Teresa d’Avila)   

8.30 

 
17.30 

Edoardo 

 
Giacomo, Benedetto e Raimondo 

VENERDì - 16 ottobre     (Feria Tempo Ordinario)   

8.30 
 
17.30 

Edoardo 
 
In onore di S. Rita 

SABATO - 17 ottobre    (S. Ignazio di Antiochia)   

11.00 
 
16.15 
 

17.30 

Matrimonio: Mura-Mulargia 
 
Orrù Flavio 
 

Luigi e Mario 

DOMENICA - 18 ottobre    (XXIX Tempo Ordinario)  

8.30 
 

10.30 

Sr. Maria Paola 
 

Virgilia, Raffaele e Sergio 
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PRIMA LETTURA (Is 25,6-10a) 

Il Signore preparerà un banchetto, e asciugherà le 
lacrime su ogni volto. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Preparerà il Signore degli eserciti 
per tutti i popoli, su questo monte, 
un banchetto di grasse vivande, 
un banchetto di vini eccellenti, 
di cibi succulenti, di vini raffinati. 
Egli strapperà su questo monte 
il velo che copriva la faccia di tutti i popoli 
e la coltre distesa su tutte le nazioni. 
Eliminerà la morte per sempre. 
Il Signore Dio asciugherà le lacrime  
su ogni volto, 
l’ignominia del suo popolo 
farà scomparire da tutta la terra, 
poiché il Signore ha parlato. 
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; 
in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. 
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; 
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza, 
poiché la mano del Signore  
si poserà su questo monte». 
Parola di Dio. 
  

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 22) 
 

Rit: Abiterò per sempre  
       nella casa del Signore.  
 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.  
 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  
 

Sala piena, scandalo per il mio cuore fariseo. E quando scende nella calca 

festosa della sala, è l'immagine di un Dio che entra nel cuore della vita. 

Noi lo pensiamo lontano, separato, assiso sul suo trono di giudice, e invece 

è dentro questa sala del mondo, qui con noi, come uno cui sta a cuore la 

mia gioia, e se ne prende cura. 

Ed ecco il secondo snodo del racconto: un invitato non indossa l'abito delle 

nozze. E lo fa buttare fuori. Che pretesa! Ha invitato mendicanti e straccio-

ni e si meraviglia che uno sia messo male. Ma l'abito nuziale non è quello 

indossato sulla pelle, è un vestito nel cuore. È un cuore non spento, che si 

accende, che sogna la festa della vita, che desidera credere, perché crede-

re è una festa. Anch'io sono quello che sono, l'abito un po' rattoppato, un 

po' consumato o scucito. Ma il cuore, quello no: ho fame e sete, e deside-

rio che tornino presto la gioia e la festa nelle nostre case. Sono un mendi-

cante di cielo. 

SECONDA LETTURA (Fil 4,12-14.19-20)  

Tutto posso in colui che mi dà forza.  
 

Dalla lettera di San Paolo ap. ai Filippési 
Fratelli, so vivere nella povertà come so vive-
re nell’abbondanza; sono allenato a tutto e 
per tutto, alla sazietà e alla fame, all’ab-
bondanza e all’indigenza. Tutto posso in 
colui che mi dà la forza. Avete fatto bene 
tuttavia a prendere parte alle mie tribolazioni.  
Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni vostro 
bisogno secondo la sua ricchezza con ma-
gnificenza, in Cristo Gesù.  
Al Dio e Padre nostro sia gloria nei secoli dei 
secoli. Amen. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Ef 1,17-18)  
 

Alleluia, alleluia. 
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 
illumini gli occhi del nostro cuore 
per farci comprendere a quale speranza  
ci ha chiamati. 
 
  

VANGELO (Mt 22,1-14)  

Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con 
parabole [ai capi dei sacerdoti e ai farisei] e 
disse:  
«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece 
una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò 
i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, 
ma questi non volevano venire.  
Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: 
Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio 
pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati 
sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle 
nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e an-
darono chi al proprio campo, chi ai propri 
affari; altri poi presero i suoi servi, li insulta-
rono e li uccisero. Allora il re si indignò: 
mandò le sue truppe, fece uccidere quegli 
assassini e diede alle fiamme la loro città.  
Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è 
pronta, ma gli invitati non erano degni; anda-
te ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli 

che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti 
per le strade, quei servi radunarono tutti quelli 
che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle 
nozze si riempì di commensali.  
Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse 
un uomo che non indossava l’abito nuziale. 
Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui 
senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allo-
ra il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi 
e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e 
stridore di denti”.  
Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti». 
Parola del Signore. 

S. TERSA D’AVILA  

15 ottobre 
 

Nata nel 1515, fu donna 

di eccezionali talenti di 

mente e di cuore. Fug-

gendo da casa, entrò a 

vent'anni nel Carmelo di 

Avila, in Spagna. Faticò prima di arriva-

re a quella che lei chiama la sua 

«conversione», a 39 anni. Ma l'incontro 

con alcuni direttori spirituali la lanciò a 

grandi passi verso la perfezione. Nel 

Carmelo concepì e attuò la riforma che 

prese il suo nome. Unì alla più alta con-

templazione un'intensa attività come ri-

formatrice dell'Ordine carmelitano. Do-

po il monastero di San Giuseppe in Avi-

la, con l'autorizzazione del generale 

dell'Ordine si dedicò ad altre fondazioni 

e poté estendere la riforma anche al ra-

mo maschile. Fedele alla Chiesa, nello 

spirito del Concilio di Trento, contribuì 

al rinnovamento dell'intera comunità 

ecclesiale. Morì a Alba de Tormes 

(Salamanca) nel 1582. Beatificata nel 

1614, venne canonizzata nel 1622. Paolo 

VI, nel 1970, la proclamò Dottore della 

Chiesa. 


